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€10 Mld ca. perdite economiche

€ 600 Mln ca. perdite assicurate

17 perdite vite umane

Alluvione Emilia-Romagna

€ 6 Mld ca. perdite economiche e 

assicurate

11 perdite vite umane

Eventi 07/23

€ 2 Mld ca. perdite economiche

€ 500 mln ca. perdite assicurate

8 perdite vite umane

Alluvione  Toscana

L’Italia è un paese molto esposto alle calamità naturali e la loro 

frequenza risulta in crescita

• Dal 1944 al 2023 danni da terremoti e dissesto idrogeologico stimati in 358 miliardi €

• Tra 1944 e 2009 si sono spesi mediamente 4,2 mld € all’anno; 

• Dal 2010 al 2023 la spesa è salita a 6 mld €

• Impatto crescente delle calamità naturali legato al cambiamento climatico in atto

!

Data: Ance ed ANIA

Il costo delle calamità naturali è in costante aumento
Per effetto dei cambiamenti climatici sui rischi alluvione e «Severe Convective Storms»
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CONTESTO

Forte esposizione a 

rischio idraulico e 

idrogeologico

94% Comuni a rischio frana, alluvione ed erosione costiera 

elevato:

• 18,4% della superficie

• 8,1 milioni di persone a rischio

• >2 milioni di edifici a rischio

• oltre 225 mila imprese in aree a elevato rischio alluvione

!

Significativo gap 

di protezione, 

assicurazione 

volontaria 

poco diffusa

Confidenza nella popolazione di intervento pubblico   ex-

post, scarsa cultura assicurativa:

• Solo il 6% delle abitazioni è coperto da calamità naturali

• Solo il 5% delle aziende fino a 9 dipendenti ha 

assicurazione catastrofale

!

Data: ANIA, Legambiente: Rapporto Città Clima, studio Prometeia (310Mld spesa sostenuta dallo stato negli ultimi 50 anni)

Cultura assicurativa in Italia: un paese fragile

Almeno 6 Mld  € costi annui sostenuti dalle casse pubbliche
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CLIMATELegge di Bilancio 2024
Un primo passo nella giusta direzione che pone alcuni punti di attenzione

• Obbligatorietà dell’assicurazione catastrofale 

(terremoto, alluvione e frane) per tutte le 

imprese (con sede legale o stabile 

organizzazione in Italia, escluse imprese agricole) 

per fabbricati, terreni, impianti e macchinari, 

attrezzature industriali e commerciali

• Obbligo ad assicurarsi: differimento termini per 

adempimento per tipologia di impresa (Grandi – 

01.04.2025, Medie – 01.10.2025, Micro e Piccole 

– 01.01.2026)

• Obbligo a contrarre per le Compagnie e 

definizione limiti di tolleranza basati su fabbisogno 

di solvibilità

• Previsto uno scoperto massimo del 15% 

Impossibilità di inserire minimi di scoperto o 

franchigie frontali per rischi fino a 30 M/€

• Applicazione di premi proporzionali al rischio, 

tenuto conto di eventuali meccanismi di mutualità

• Sottoscrizione rischio anche in coassicurazione 

e/o forma consortile

• SACE Spa autorizzata a concedere a condizioni 

di mercato una copertura «riassicurativa» fino 

al 50% degli indennizzi e comunque non 

superiore a 5 Mld € per anno

Punti principali Punti di attenzione di carattere generale

LEGGE DI 

BILANCIO 

2024 E 

DECRETO 

ATTUATIVO

LEGGE DI 

BILANCIO 

2024 E 

DECRETO 

ATTUATIV

O

MUTUALITA’

• Difficilmente realizzabile vista l’assenza di sanzioni effettive ed il concreto 

rischio di ANTISELEZIONE

RISCHI REPUTAZIONALI e TRASPARENZA

• Non tutte le esigenze delle imprese sono indirizzate. Possibile disallineamento tra 

bisogni effettivi vs coperture obbligatorie con possibili rischi reputazionali, es. 

eventi atmosferici, merci e Business Interruption

PREVENZIONE

• La protezione assicurativa non basta. Serve PREVENZIONE 

o Investire nel territorio (resilienza infrastrutture, efficientamento gestione risorse 

idriche, pianificazione urbana, etc.) ed in opere di mitigazione (transizione verso 

rinnovabili, efficienza energetica, etc.)

o Capitalizzare gli investimenti in prevenzione di imprese/famiglie

IMPATTI OPERATIVI e PROCESSI INTERNI

• Impatti a 360˚ di tutto il modello operativo delle Compagnie (prodotti, UW, 

claims management, canali distributivi, processi contabili, governance, etc)

RIASSICURAZIONE OFFERTA DA SACE

• SACE ha capacità limitata, non fornisce riassicurazione non proporzionale, 

da verificare le condizioni economiche
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CLIMATE

• MORATORIA TEMPORANEA ALL’OBBLIGO A 

CONTRARRE POST EVENTO: sospensione 

all’obbligo a contrarre post evento limiterebbe 

rischi di frode e antiselezione

• «CASSETTA DEGLI ATTREZZI»: gli 

imprenditori con solo un furgoncino e 

attrezzatura di valore limitato sono anch’essi 

soggetti a obbligo

• OBBLIGATORIETA’ PER I «PICCOLI IMPRENDITORI»: anche i ca. 2 mln (stima) di piccoli 

imprenditori (ad es. artigiani e piccoli commercianti senza dipendenti) sono soggetti 

all’obbligo («…imprese iscritte al registro, in qualsiasi sezione e per qualsiasi finalità secondo 

il c.c. e le normative vigenti»)

• OBBLIGO AD ASSICURARSI IN CAPO ALL’UTILIZZATORE DEL BENE: sono oggetto della 

copertura assicurativa tutti i beni soggetti all’obbligo a qualsiasi titolo impiegati per l'esercizio 

dell'attività di impresa, anche se in affitto/leasing con esclusione di quelli già coperti dal 

proprietario, secondo Legge* - Indennizzo spettante corrisposto al proprietario del bene da 

utilizzare per ripristino beni danneggiati, in caso di inadempimento, diritto dell’utilizzatore al 

lucro cessante (limite del 40%)

• NON CONFORMITA’ A NORMA DI LEGGE DEI BENI IMMOBILI: compagnie tenute ad 

assicurare solo immobili costruiti/ampliati sulla base di un valido titolo edilizio (se 

obbligatorio). Ammessi alla copertura anche immobili oggetto di sanatoria o condono

• L’OBBLIGO NON SI APPLICA AI VEICOLI ISCRITTI AL PRA

• VALORI DA ASSICURARE: a «valore intero» al valore di ricostruzione a nuovo dell’immobile, 

al costo di rimpiazzo del contenuto, a «primo rischio assoluto» i terreni (ripristino delle 

condizioni)

• LIMITI/SCOPERTI DI INDENNIZZO: possibilità di introduzione di limiti di indennizzo per rischi

con somma assicurata superiore a 1M€ (70%); sopra i 30 M€ libera negoziazione (di scoperti

e limiti) mantenendo attuale prassi

• SORVEGLIANZA DEI PREZZI: funzione di controllo e verifica al Garante per la sorveglianza 

dei prezzi, al fine di prevenire e limitare operazioni speculative sui premi assicurativi

CHIARIMENTI IMPLEMENTATIVI

Obbligatorietà: Decreto Attuativo e norme collegate 
Molto è stato chiarito con Legge 27/5/2025 n78, ma restano ancora alcuni aspetti

PUNTI APERTI

*Legge 9 dicembre 2024, n. 189 (art 1bis comma 2) 

• PROCEDURA DI VERIFICA

Non sono ancora state definite le modalità con 

cui verrà verificato il rispetto dell'obbligo da parte 

delle imprese e le reali conseguenze per le 

imprese

• IMPRESE AGRICOLE: i danni agli immobili 

delle imprese agricole non sono coperti dal 

Fondo Agricat (solo raccolti) e non rientrano 

nell'obbligo

• PRINCIPI DI MUTUALITA’?

Definizione di tassi di premio minimi, massimi e 

medi lasciati al mercato, in un contesto di 

aumento significativo delle esposizioni 

e antiselezione



Opportunità di Estensione dell'Obbligatorietà alle Abitazioni

Residenziali

▪ Iniziative e politiche di prevenzione e mitigazione dei disastri

o Pianificazione urbana, gestione delle risorse naturali, educazione e consapevolezza pubblica, 

cooperazione internazionale

o Incentivi alla manutenzione regolare delle abitazione e miglioramento della qualità delle costruzioni e 

delle infrastrutture

▪ Rafforzamento partnership Pubblico-Privata per una miglior gestione dei rischi catastrofali

o Benefici Sociali: aumento della consapevolezza sulla sicurezza abitativa e supporto concreto alle famiglie 

in caso di disastri naturali con tempi ed importi di indennizzo certi

o Premi sostenibili grazie ad una ampia e diversificata penetrazione

o Individuazione di best practices e innovazione (es. coperture parametriche)

o Evoluzione della riassicurazione con strumenti riassicurativi che sfruttano la diversificazione dei

“perils” a livello internazionale

▪ Sistema Obbligatorio o Semi-Obbligatorio per il settore residenziale?

o Dei ca. 35mln di abitazioni civili, il 45% ha una polizza casa vs 6% catastrofale

o Sistema obbligatorio facilita l’accessibilità del prezzo (maggior mutualità, no antiselezione)

o Sistema semi-obbligatorio riduce la percezione dell’assicurazione come una «tassa»

o Meccanismi incentivanti?
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